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situazione e godono di supporto popolare. Dove la presenza

militare alleata è arrivata in tempi pià recenti, come nei
distretti

6

orientali della provincia di Farah affidati attualmente
ai paracadutisti italiani della brigata Folgore, la situazione è

opposta. Basi avanzate e avamposti sono spesso sotto tiro, le

pattuglie subiscono imboscate e attentati e le aree poste in
sicurezza sono generalmente esteso pochi chilometri a volte

solo poche centinaia di metri) dal perimetro delle basi. A

Bakwa e iu Gulistan gli insorti controllano il territorio e
minacciano le vie di comunicazione mentre la presenza di truppe

afghane è ancora limitata. “Abbiamo bisogno di più truppe,

forze di polizia ed equipaggiamenti per difenderci dai talebani

che hanno già tentato con cinque attentati di uccidermi” ci

ha detto Mabhor Qasin Khan, governatore del distretto del

Gulistan, una delle aree a maggiore c concentrazione di

coltivazioni di oppio, confermando la presenza nella zona anche di

milizie di al-Qaeda. Qui gli insorti sono ancora molto forti e le

te postazioni italiane lungo la strada 522 vengono rifornite di

tutto, inclusi i fusti di nafta per i veicoli Lince, con gli elicotteri
o gli aviolanci paracadutati.

Settori difficili come questo ce ne sono ancora molti in Afghanistan

Per questo prima di cominciare a ritirare i reparti alleati
sarebbe forse meglio trasferirli dalle aree già pacificate, da

assegnare alle truppe afghane, a quelle ancora calde. K
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